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Àncora Jin rinvio 
;&»«> Lì 

rottuté nella DC 
C'è gutrra n«llo scudocrociato -Slittano im­
portanti scadenze all'Auemblea ragionala 

: Fanno saltare due 
| camion carichi 
di pesce e di birra 
AGRIGENTO — Un atten-
tato dinamitardo è stato 

{compiuto la teoria notte 
, contro dua autocarri: uno 
I carico di birra, l'altro di 
j pesce calato, pareheggi* 
• ti a Vlllaseta, una frazlo-
! no a quattro chilometri 
.da Agrigento. L'esplosione 
; ha causato sensibili danni 
lai duo automezzi 

: Marijuana nel pollo 
spedito al 

; carcere di Pescara 
1 PESCARA — Uà droga va­
g iva spedita nel pollo ar-
! rotto per I « consumatori » 
reclusi nal carcere di San 

! Donato di Pescara. Lo 
; ha ecoperto II personale di 
\ custodia, che ha metlco-
'letamante controllato an­
che un pollo arrotto, spe­
dito ad un detenuto, Il 
quale al dica Ignaro di tut­
to a si proclama non con­
sumatore di droga. 

Una mostra di Sarai 
Sherman alla 
«Bacheca» di Cagliari 
CAGLIARI — Alla gallarla 
d'arte « La Bacheca » ' di 
Cagliari è aperta la mostra 
della pittrice -americana 
Sarai Sherman. La Sher­
man ha vinto numerosi 
premi di grafica • di pit­
tura, molti del quali pro­
prio In Italia. Recente­
mente si - è resa ancora 
maggiormente popolare 
fra II pubblico Italiano do­
nando la tua opera su An­
tonio Gramsci alla «Casa» 
di Ghllarza. 

Ripulito dai giovani 
a Cagliari _ 
l'anfiteatro romano 

CAGLIARI — GII ammi­
nistratori cittadini non 
pensano a far ripulire lo 
Antiteàtro' tornano? Ecco 
che l'Iniziativa viene as­
sunta dal ragazzi. I quali 
hanno accolto un appello 
dalla associazione prote­
zionistica « Sardegna da 
salvare*. Decine di giova­
ni hanno Impiegato il loro 
giorno . di vacanza per 
sgomberare l'Anfiteatro da 
rifiuti, cartaccia, sterpa-
glia, a restituirlo cosi a 
condizioni più dignitose. 

Dà fuoco a sterpaglie 
e muore tra le fiamme 
anziano contadino 
MESSINA — Un anziano 
contadino, Giuseppa Sal­
via, di 79 anni, è morto 
bruciato dopo »wr dato 
alla fiamma della sterpa­
glie In un appezzamento di 
terreno di tua proprietà. 
I l tragico fatto è avvenuto 
nella campagna di Montai-
bano Elicona, un piccolo 
centro dot messinese. 

, • r • < . 

A Campobasso 
violento incendio 
al Banco di Napoli 
CAMPOBASSO — Ieri 
mattina, alla oro 10.15.1 vi­
gili dal fuoco di Campo­
basso tono dovuti Interve­
nire In forza par domare la 
fiamma che ai cono apri-
•tonata, por cauta ancora 

' Impreclsata. all'interno del 
Banco di Napoli di Corso 

' Vittorio Emanuale. Nell'In­
cendio tono andati distrut­
t i documenti, valori eca-
dirti o altro materiata di 
archivio. Lo fiamma, han­
no danneggiato anche un 
aolalo . 

. Dalla nostra redazione 1 
PALERMO — Ancora un 
rinvio — questa volta re­
lativo alla riunione della 
direzione regionale demo­
cristiana. che avrebbe do­
vuto tenersi Ieri — con­
trassegna la vicenda poli­
tica siciliana. La direzio­
ne DC è stata rinviata a 
giovedì prossimo. In un co­
municato si fa sapere che 
tale decisione sarebbe sta­
ta adottata in seguito alla 
richiesta di varie compo­
nenti • interne al partito 
scudo crociato « di consul­
tazioni. prima d'affronta­
re gli argomenti posti al­
l'ordine del giorno». 
• In sostanza, c'è guerra 
all'interno del partito de­
mocristiano. sull'argomen­
to della spartizione del po­
tere tra 1 vari gruppi, men­
tre - le lungaggini favori­
scono l'offensiva delle for­
ze più arretrate, contro l 
contenuti del rilancio pro­
grammatico: sabato scor­
so. per esemplo, nel cor­
so di un convegno della 
Union-camere, presieduto 
dal fanfaniano La Loggia, 
11 progetto di riforma am­
ministrativo ? della • Regio-
ne, la cui discussione — se­
condo gli accordi — avreb­
be dovuto essere avviata 
l'altra settimana, è stato 
l'obiettivo di una serie di 
bordate polemiche, la cui 
violenza fa capire tutta la 
difficoltà del clima che il 
nuovo riflusso democristia­
no sta determinando alla 
Regione. 

Non a caso, all'ordine del 
• giorno dell'assemblea - del 

gruppo parlamentare - re­
gionale DC che si terrà 
oggi • a Palazzo del Nor­
manni figura proprio la 
discussione della «riforma 
della Regione >. uno del 
banchi di prova della ri­
qualificazione dell'intesa 
siciliana, che dopo un an­
no e mezzo solo in questi 
giorni, arriva all'appunta­
mento della discussione all' 
ARS. per effetto delle resi­
stenze de. Il presidente del­
la Regione. Bonfiglio. do­

-vrebbe giovedì riferirne a 
"sàia'd'Ercole. 

— Intanto,. anche 11 PSI, 
che aveva precedentemen­
te fissato il proprio comita­
to regionale per mercoledì. 

• ha deciso d'attendere gli 
sviluppi del dibattito in ca­
sa democristiana, rinvian­
do la riunione del proprio 
organismo regionale a lu­
nedi prossimo. Ieri mat­
tina. Intanto, l'onorevole 
Nicola Capria. della dire­
zione socialista, ha lamen­
tato la « contraddizione tra 
le potenzialità politiche 
della situazione siciliana e 
l'impotenza operativa del 
governo > ' di fronte alla 
« emergenza nazionale ed 
a quella regionale >. 

La nuova battuta d'ar­
resto ha finito. : dunque, 
per sottrarre una settima­
na di tempo al fitto calen­
dario di iniziative che sta­
va per essere concordato: ' 
dall'avvio della discussio­
ne della riforma della Re­
gione. al piano d'emergen­
za. alle trattative con lo 
Stato per le partecipazioni 
statali. <. 

Infine l'intesa che la DC 
non ha voluto finora sotto­
scrivere prevedeva anche 
l'avvio di un nuovo metodo 
— da rendere permanente 
— di controllo, verifica e di­
scussione degli atti del go­
verno. attraverso gli incon­
tri tra 1 partiti nell'intesa 
e la giunta e tra il gover­
no regionale e 1 capigrup­
po democratici. Il riattiz­
zarsi della contrapposizio­
ne tra le varie correnti del­
la DC ha messo in forse 
questi obiettivi che. pur fa­
ticosamente. sembrava fos­
sero stati raggiunti. 

SICILIA - In vista dello sciopero generale regionale del 28 "'^ 

Cgil - Cisl - U il definiscono 
i punti della piattaforma 

Nodo principale è l'avvio di una politica economica basata sulla programmazio­
ne - Critiche al governo - Un piano di emergenza per il settore igienico-sanitario 

Il dibattito 
su lingua 
cultura e 

autonomia 
in Sardegna 

i 
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Uno scorcio del recente sciopero generate a Siracusa 

Lunedì a Lecce 
manifestazione 
antifascista 
di PCI e FGCI 

LECCE — Una grande manifestazione provinciale è sta­
ta indetta dalla federazione leccese del PCI e della 
FGCI per lunedi 31 ottobre. L'iniziativa vuole essere una 
risposta democratica agli episodi di squadrismo fascista 
eh»? hanno recentemente sconvolto la città. Essa inol­
tre sarà incentrata sui temi dell'occupazione giovanile. 
del superamento della colonia e delle intese programma­
tiche che determinino una svolta alla Provincia e al 
Comune di Lecce. - - ' - , . . - , . . _ 

Venti pullman sono già stati prenotati per l'occasio­
ne dalle sezioni della provincia. Un corteo attraverserà 
le principali vie della città e si concluderà con un comi­
zio iu piazza San Oronzo. 

La manifestazione viene preparata in questi giorni da 
decine e decine di assemblee nelle sezioni di partito e 
nei circoli della FGCI di tutta la provincia. 

Con il piano della giunta per l'occupazione giovanile 

L'agricoltura della Murgia va male 
A Gravina tentano di risollevarla 

„ ' ' '' ' . . . . . . ; 

E' l'agricoltura appunto 11 settore'privilegiato*^> Inter- '"M 
venti per i beni culturali — Lavoro per 450 giovani 

. Noitro tenrìiio 
GRAVINA DI PUGLIA - E' 
l'agricoltura il settore che la 
amministrazione - 'comunale 
democratica " (PCI-PSI) ha 
privilegiato nel suo e piano > 
per l'occupazione ' giovanile. 
Sulla > Murgia l'agricoltura è 
proprio messa male: rivela 
carenze strutturali e abban­
dono da parte degli agrari. 
II « piano » ' messo a punto 
dal Comune di Gravina pre­
vede rilevazione > e ' censi­
mento di tutto il territorio co­
munale con particolare rife­
rimento alle terre incolte e 
malcollivatc; la sistemazio­

ne delle numerose strade in-
terpoderali e vicinali: e l'uso 
per l'irrigazione dell'acqua 
delle sorgenti e dei pozzi at­
tualmente inutilizzati; - la 
creazione ^ di un istitu­
to per la sperimentazione in 
agricoltura nella zona S. Mau­
ro e Martoro ' di proprietà 
di enti pubblici: un centro di 
assistenza tecnica che coordi­
ni gli indirizzi colturali al fi­
ne di impedire l'isolamento e 
l'abbandono delle aziende: Io 
aggiornamento del catasto dei 
terreni facenti parte del com­
prensorio comunale e. infine 
la sistemazione del bosco co 
munale con la costituzione di 
fasce antincendio (800 ettari è 
una delle più antiche e più 
fitte zone verdi dell'alta Mur­
gia barese). Valorizzarlo si­
gnifica farne un'oasi faunisti­
ca (si sta già ripopolando di 
cinghiali), una riserva di cac­
cia. un polmone turistico per 
l'hinterland barese. La giun­

ta comunale si è battuta a 
lungo in difesa di questo am­
biente naturale contro ogni ti­
po di speculazione. ; 

Il < piano > i prevede inter­
venti nel settore dei beni cul­
turali: riordino dei 30.000 vo­
lumi della biblioteca cSanto-
masi » e degli archivi comu­
nali e notarile; rilevazione 
del centro storico. 

Il e piano i prevede la si­
stemazione dei fabbricati e 
la creazione dei servizi so­
ciali. E' previsto anche il cen­
simento e la catalogazione dei 
beni di interesse storico e ar­
tistico sia mobili che immo­
bili delle masserie fortifica­
te medioevali e degli insedia­
menti e chiese rupestri. 

' Un altro settore di inter­
vento è quello dell'attività di 
tempo libero dei ragazzi per 
utilizzare meglio le struttu­
re già esistenti. La città, in­
fatti, possiede il più bel par­
co bimbi dei paesi della Mur­
gia ricavato nella pineta co­
munale e giochi di ogni ge­
nere. " • " 

Questi i punti qualifican­
ti del piano che darebbe la­
voro a 450 dei 623 giovani 
iscritti nelle liste. Esso è sta­
to approvato dopo un'ampia 
consultazione con la catego­
ria. con i sindacati, con 
i partiti politici e i movi­
menti giovanili. 

Giovanni Sardone 

Si conclude stasera con un comizio 
d i . Trivelli il festival di Barletta 

BARLETTA — Si conclude oggi, martedì. 0 festival dell'Unità 
di Barletta. Alle ore 18 terrà un comizio il compagno Renzo 
Trivelli, membro della direzione del PCI e segretario regionale 
pugliese. 

La « Settimana di amicizia » con la RDT: 
due concerti e un dibattito sullo sport 
BARI — Nell'ambito della e Settimana di amicizia» con la 
RDT. questa sera, martedì alle ore 19 nella chiesa dei Ss. 
Medini (di fronte al castello svevo) terrà un concerto l'orga­
nista Hartmut Rohmeyer. L'olimpionica Gunhil Ofmeister. 
parteciperà invece ad un dibattito sullo sport nella scuola 
media e XXXII Gruppo ». 

Altri membro della delegazione della RDT presente in questi 
giorni in Puglia si recheranno Invece a Taranto. Nella città 
ionica, tra l'altro, si esibir*, stasera, il Berliner Sextett. 

Dalla nostra redazione 
PAIiERMO — 81 entra nella 
settimana cruciale della pre­
parazione dello sciopero ge­
nerale - regionale « siciliano, 
proclamato per venerdì 28 ot­
tobre. Una serie di iniziati­
ve, assemblee e fermate del 
lavoro, in tutte e nove le pro­
vince siciliane hanno avvia­
to nei giorni scorsi la mobi­
litazione che sfocerà nella 
giornata di lotta. Al centro 
della piattaforma, definita 
dalla segreteria della Federa­
zione unitaria regionale 
COIL-CI8LUIL, è uno del 
temi nodali della tormenta­
ta ripresa politica In Sicilia: 
quello del necessario avvio di 
una nuova politica economi­
ca, basata sulla programma­
zione regionale e collegata al 
provvedimenti decisi a livel­
lo nazionale con l'accordo a 
sei. 

Il governo regionale — 
messo sotto accusa dal sin-, 
dacatl per 11 suo « atteggia-
mento di sostanziale dlslm- i 
pegno » — è chiamato perciò 
ad aprire un fattivo e con­
creto « confronto con le for­
ze sociali ' e politiche sulla 
base di scelte precise riguar­
danti lo sviluppo della Sicilia 
per giungere ad una serrata 
trattativa Stato-Regione ». 

La piattaforma del sinda­
cati si articola in cinque 
punti: • "• ' • 
O La Federazione sindaca­

le propone innanzitutto 
che il « piano di emergenza » 
venga varato al più presto ed 
individui un programma di 
interventi urgenti soprattut­
to nel settore Igienico sanita­
rio e delie opere pubbliche. 
collegando questi interventi 
alla legge e agli Interventi 
statali e comunitari, attra­
verso « strumenti eccezlana-
il » operativi, ed una defini­
zione certa dei tempi e delle 
modalità delle Iniziative, il 
plano di Intervento straordi­
nario dovrà avviare cosi « il 
piano regionale di sviluppo » 
nei settori fondamentali del-
l'agroindustria, del turismo 
e dei servizi. • ' ' 

© Per l'agricoltura 1 sinda­
cati reclamano, da un 

lato, il superamento di tutti 
gli ostacoli che hanno finora 
pressocché impedito il fun­
zionamento delle leggi regio­
nali per il settore, e dall'altro 
un raccordo di esse con la 
programmazione comprenso-
riale e con 1 piani di ricon­
versione delle aziende effet-, 

; tlvaraentft produttive. . Inol-1 fte?sTTreBamairaFgéntè^r«^> 
lizzazione in materia di as­
setto idro-geologico, di fore­
stazione e tutela ambientale. 

© La Federazione sindaca­
le, inoltre, manifesta 

preoccupazione per la man­
cata aplicazione della legge 
285 per il preawlamento al 
lavoro dei giovani, nonostan­
te la massiccia iscrizione di 
giovani (oltre 90mlla) alle li­
ste speciali in Sicilia. Si trat­
ta di varare una legge regio­
nale che incentivi seriamen­
te la cooperazione agricola e 
dei servizi e saldi la forma­
zione del personale sanitario 
e parasanitario con la pro­
grammazione. 

O La segreteria della fede­
razione unitaria denun­

cia i gravi ritardi nell'attua­
zione dei piani annuali de­
gli enti economici regionali 
e manifesta l'esigenza di in­
serire le prospettive di rilan­
cio delle aziende regionali 
nell'ambito della riconversio­
ne nazionale. Per quel che 
riguarda le inadempienze del 
governo regionale, 1 sindacati 
sottolineano l'urgenza di pro­
cedere finalmente alla nomi­
na del direttori generali de­
gli enti e dei consigli di am­
ministrazione delle «società 
collegate ». nel piendo rispet­
to del criteri di professiona­
lità e di competenza previsti 
dalla legge regionale sulle 
« nomine ». 

© Nel settore dei « traspor­
ti » occorre avviare Im­

mediatamente la graduale 
a pubblicizzazione » di tutte 
le strutture esistenti, indivi­
duare i « bacini di traffico » 
ed attuare contemporanea­
mente le leggi regionali sul 
turismo, realizzando una ef­
ficace programmazione terri­
toriale. che non si limiti ad 
interventi «epidermici ed in­
sufficienti ». ma concentri le 
risorse ponendo attenzione 
alle effettive possibilità di 
sviluppo del settore. 

-U .M* ii' 

LA DISCUSSIONE aperta dal nostro gior­
nale sul teina del patrimonio culturale del­

la Sardegna, ha suscitato apprezzamenti po­
sitivi negli ambienti della cultura isolana e, 
come dimostrato i primi contribuii interve­
nuti, non solo in quelli. Agli apporti di Gi­
rolamo Sotgiu e Antonio Sauna sono infatti 
seguiti quelli dell'operaio e dirigente sinda­
cale di Ottano Egidio Addis e di un giova­
ne insegnante di una scuola professionale ca­
gliaritana, Giuseppe Deidda. Su altri organi 
di stampa sono intervenuti il segretario re­
gionale del Partito Sardo d'Azione, Michele 
Columbu, e il compagno socialista Sebastia­
no Dessanay, vice presidente del Consiglia 
Regionale, su « Tuttoquotidiano >; il giovane 
storico sassarese Guido Melis e il comjvgno 
Alberto Rodrìguez su « L'Unione Sarda ». 

71 dibattito segue i due filoni già indicati 
nell'apertura della discussione aperta dal 
nostro giornale: da un lato il filone più esat­
tamente storico-linguistico, con tutte le im­
plicazioni che Antonio Sanno e Manlio Bri 
gaglia (nel suo commento a caldo del con­
vegno cagliaritano) indicavano. L'altro filone, 
naturalmente, più tormentato e polemico, è 
quello indicato dal compagno Sotgiu: il filo­
ne. cioè, delta riflessione sulla lingua come 
componente del più generale patrimonio au­
tonomistico isolano. E' indispensabile, come 

sostiene nel suo contributo odierno il * prò 
fessor Michelangelo Pira, docente di antro 
pologia culturale nell'Università di Cagliari 
ed autore sull'argomento di due volumi (« Sar­
degna tra due lingue ». pubblicato a Co-. 
gliari nel 1963; e « La rivolta dell'oggetto. 
Antropologia della Sardegna », in corso di 
pubblicazione a Milano per i tipi dell'editore 
Giuffrè), avere piena consapevolezza della 
esistenza di entrambi questi filoni per non 
creare inutili confusioni e non inquinare una 
discussione che in entrambi in campi — ov­
viamente tra loro interconnessi — va svilup­
pa fa con adeguata conoscenza delle regole 
specifiche della materia. 

il recupero del patrimonio culturale e la 
riscoperta dei mille fili che legano le anti­
che tradizioni del popolo sardo all'attuale fa­
se della lotta democratica e autonomistica, 
sono compito di grande rilievo al quale de­
vono impegnarsi intellettuali, forze politiche e 
sociali organizzate, istituzioni, per dare sen 
so profondo alla svolta nella vita della Re 
gione richiesta dai lavoratori e dalle masse 
popolari nelle lotte di questi ultimi trent'anni. 

Un bilancio di trent'anni di autonomia di 
viene, in questo modo, non mummificata 
commemorazione, ma occasione di ripensa­
mento e di costruzione di nuovi e più avan­
zati equilibri sociali. 

Alcuni punti chiari 
per non farne 
un dialogo tra sordi 

VIUAMAR - Al termine di tre giorni di lotta 

In certe* 3 0 0 0 protestano contro 
le pessime condizioni igieniche ; 

.Ì.Z.-' Noeti*) •errino 
VILLAMAR — LA popolatone di Vlllamar ha aderito com­
patta alla nmrgffJflooe di chiusura dei tre " giorni. 
di lotta, lndetu dairaiaminittntione comunale. Al corteo 
r erano tutti: lavoratori, contadini, donne e studenti. Lo scio­
pero è auto totale, gtt aaauantl del locali pubblici e commer­
ci.» li, accogliendo llttrlto aWammlnlatraaione di sinistra, han­
no anch'esci adoperato per tre giorni. •*. 

La situazione igtonico-sanltarla ha toccato punte allar­
manti. Da gennaio al sono verificati 25 casi di epatite vi­
rale. Le malattie per 1 bambini sono all'ordine del giorno. 
«A Vlllamar — spiega 11 sindaco compagno Pierfranco Bea­
no — non esiste un solo metro di fogna, le case sono sprov­
viste di fosse settiche e di pozzi neri. A qualsiasi ora del 
giorno è facile notare l'acqua di scarico che scorre nelle 
cunette o lungo la strada. Non esistono Inoltre neanche del 
servii* decenti per la nettezza urbana ». 
' La vecchia ammlnistrasione aveva inoltrato una pratica 
alla Regione per il riordino della rete fognarla ma nessun 
lavoro è mai mudato. .. , . , , 

Alla manlfestasione conclusiva '—' 3 mila persone In piaz­
za, l'intera popolazione — Il presidente della provincia di 
Cagliari, compagno Alberto Palmas ha portato la adesione e 
Il solidarietà dell'amministrazione provinciale. Ieri Infine 
ama delegazione di cittadini, con a capo il sindaco Scano, si 
è «scontrata a Cagliari con le autorità regionali. 

PALERMO - Interpellanza del gruppo comunista 

Grovìgli di interessi e clientele 
nell'industria » dello pubblicità 

-. Dalle •ostri redini— t 
' PALERMO — Toma alla ribalta il groviglio di Interessi 

speculativi attorno alla «pubblicità» a Palermo. Con una 
Interpellanza rivolta al sindaco 11 gruppo comunista al Co­
mune — firmatario il compagno Riccardo Prowidera — 
ha sollevato la questione, riproponendo la grave conniven­
za tra gli uffici comunali e le ditte che si sono aggiudicate 11 
monopolio del settore. 
• - Nelle casse del Comune sono affluiti nel 1976. nonostante 
Il proliferare ovunque di cartelloni ed Insegne, poco più di 
400 milioni, relativi alle imposte delle ditte pubblicitarie. I 
vigili urbani, le contravvenzioni agli evasori risulta che le 
abbiano fatte, ma ad esse — si sostiene nell'interpellanza — 
non segue quasi mal, poi. la normale procedura per II re­
cupero delle imposte non pagate. Ne. tanto meno, dopo le 
numerose ordinanze di sgombero dei cartelloni, si ha noti­
zia di alcuna rimozione delle insegne Irregolari. • 

Per accedere alle autorizzazioni, tranne che per poche dit­
te (In una delle quali figura come socio un dipendente del 
Comune) occorre quasi sempre fare una lunga e farraginosa 
trafila. Le ditte favorite dal Comune si avvalgono, poi. di ca-

[noni Irrisori (da 537S lire al metro quadrato a 1700 per le 
Insegne luminose, da 2150 a 6800 per quelle non luminose), 
mentre poi gli interessati sono costretti a firmare con le 
ditte contratti triennali onerosissimi, per diverse decine di 
migliala di lire. 

In questo dima si comprende come 11 Comune non ab­
bia mosso un dito per controllare la veridicità delle dichiara­
zioni per l'«imponibile fiscale» dalle aziende che fanno 
man bassa nel settore. 

ABRUZZO — Comunità montana Alto Sangro 

Pei, Psi e De presiederanno 
le 3 commissioni di lavoro 

Nostro Mirino 
L'AQUILA — L'accordo politico unitario concluso dal PCI. 
dalla DC e dal PSI nella Comunità montana « Alto Sangro » 
(zona H) della provincia dell'Aquila, s u ad Indicare come 1 
processi unitari, pur tra difficoltà e lentezze, vanno avanti. 
La composizione della giunta unitaria In questa comunità, 
accompagnata da una dichiarazione programmatica che fissa 
obiettivi e scadenze, risulta cosi composta: presidente. Lui?! 

IDI Filippo (consigliere comunale, del PSI, di Alfedena): 
vice presidente. Bruno D'Agostino (consigliere comunale, 
della DC, di Castel di Sangn»; assessori: Vincenzo La Cesa 
(PescasseroU, DC). Emilio Petrilli (Ateleta. DC). Vittorio 
Petrarca (Roccaraso, DC), Domenico Clprtanl (sindaco di 
RivlsondolL PCI), Domenico Neri (PescasseroU, PCI). La 
presidenza delle tre commissioni di lavoro sono state asse­
gnate pariteticamente al PCI. alla DC e al PSI; la presi­
denza del Comitato tecnico è stata assegnata al compagno 
Palmlno Costruii, sindaco di PescasserotL 

AU'organlgramma per la giunta e le commissioni di la 
ivoro, si salda un preciso Impegno programmatico 11 quale, 
facendo riferimento alla crisi generale i cui aspetti princt-

'pali si identificano nella flessione deiroccupazJone, nel ri­
stagno degli Investimenti, nel connesso pericolo di reces­
sione, nella ulteriore emarginazione dell'agricoltura e, In 
modo particolare, delle aree più deboli come il Mezzogiorno, 
la montagna e le zone Interne, stabilisce tra l'altro la elabo­
razione, a breve scadenza, di un plano socio-economico 

r. I. 

('<ni«i(lrro utili* la deci-ione 
de l'Unità di aprire un dibat­
tilo sulla questione della mi­
noranza linguistica <nr<ln. Ve. 
do però iilcuui ribelli dui quali 
\orrei niellerò in guardia chi 
vi partecipa. , . - ^ 
" Non \orrci che si ripetesse 
quel die accadde nel l'JTI-TS, 
quando il lentatho fatto sulla 
stampa sarda, quotidiana e pe­
riodica, di un confronto delle 
opinioni finì in un dialogo tra 
nordi. Se ne ebbe qualche ri­
flesso anche MI « Hina-eila » 
(maggio-giugno '75). Temo an­
che che il dibattilo non fa­
rebbe ieri pa**Ì in avanti, ne 
su l'Unità (l'unico giornale ili 
partito a \olerlo sviluppare), 
né su altri organi di stampa. 

' rfc adi intervenir b fdjsrt-i» ^ d 4 

! JQVdi WàAtiifS iliefi 
na » nei ghetti delle terze pa­
gine o spazi omologhi. Tut­
tavia è indispensabile definire 
con un certo rigore almeno il 
tenia e coordinare gli inter­
denti, affinché questi non si 
giustappongano ma si inter­
sechino e interagiscano in mo­
do costruita o. 

La proposta 
Lizzerò 

Personalmente credo che 
allo sviluppo del dialogo non 
giovino i prorcssi alle inten­
zioni nei quali cade Girolamo 
Sotgiu (« l'Unità v del ]6 otto­
bre '77. «* « L'Unione Sarda » 
del 14 febbraio '75). che \ede 
l'ombra del separatismo dap­
pertutto. II mio di«senso dalle 
sue posizioni è evidente. So 
bene tuttavia che Ira i fautori 
del riconoscimento ufficiale 
della minoranza linguistica sar­
da non mancano né gli sprov­
veduti velleitari, che credono 
di fare la rivoluzione chiaman­
do perda e luta quel che in 
italiano chiamano pietra n 
lolla (recupero il scn>o di una 
battuta orimene raccollaf da 
Antonio Pigliar'iO ; né i fur­
bi che credono di strumenta­
lizzare in senso antiunitario e 
anticomunista rivendicazioni 
coerenti con le e*igrii7e dello 
s\iluppo della democrazia au­
tonomista. Si tratta, infatti. 
di conquistare alla comunità 
e alle ria*-ì subalterne PUMI 
desìi strumenti di produzione 
e di comunicazione ed il potere 
normativo su questi strumenti 
e sui codici che ne regolano 
l'uso. 

Non mi stupisce il fatto che 
a mettersi in prima fila Ira i 
possibili beneficiari del rico-
scimento della minoranza lin­
guistica «arda siano non i la­
voratori monolingni «ardofinì. 
ma i solili • e-perli « pronti 
a tradurre ogni rivendicazione 
in occasione buona per am­
pliare vecchie e costituire nuo­
ve baronie accademiche e non. 
e per porre in essere, per sé 
e per la loro clientela, qual­
che carrozzone come il Consi­
glio superiore di sludi «ardi 
(vedi art. 11. 12. 13. 14 della 

' bozza di progetto di legge per 
la tutela della lingua propo­
si» da tre periodici isolani). 

Se è giusto in sede politica 
preoccuparsi degli sprovvedati 
e dei furbi, non credo però 
che se ne debba axer paura 
fino al punto di rinunciare a 
portare avanti e sviluppare 
scelte di fondo nelle quali si 
crede. 

Vorrei ricordare che il PCI 
ha maturato degli orientamenti 
e degli indirizzi coerenti con 
le esigente della tutela delle 
minorante ling«i«tirtie. par la­
sciando aperto il dibattito «a 
molte questioni importanti: ri-
cordo il programma elettorale 
del 1075; la propotta di legge 
I.inero pretentata alla vigilia 
dello scioglimento delle Carne* 
re (e da ripresenlare) ; la poli-
tira concreta «volta nei con» 
fronti dei dialetti e del recu­

pero del patrimonio culturale 
delle classi subalterne laddove 
i comunisti hanno avuto re­
sponsabilità dirette di gover­
no (si pensi a quel clic si fa in 
Kmilia-Komagna), oltre che at­
traverso la ricerca dei suoi stu­
diosi di maggior prestigio, che 
hanno sviluppato la lezione 
gramsciana. . 

Anche per queste ragioni dis­
sento dalle posizioni di Giro­
lamo Sotgiu (uno studioso del 
quale però non dimentico"^ajlri 
meriti), che mi paiono lÒjUÒ; 
zialmcntc isolate, anrlie",|é, ih 
negativo vengono privilegiai* 
da chi vuole attribuire 
un alteggUnicnn dive 
quello che . concreta 
vi prevale e che meglio' èor-
riìpoi}tÌe^a||« sua Iradizi0i 

flettivi. 
"MUtuerilo del 

*or-0t tare stilla questione'oej'la 
minoranza linguistica, osserve­
rei innanzi tutto che essa è 
da assumere nella più generale 
questione dei rapporti tra cul­
tura interna e culture esterne. 
e dagli effetti che questi rap­
porti hanno sia all'interno del­
la cultura sarda tradizionale 
sia nella ' cultura sarda nel 
suo complesso. 

Non pretendo di riassumere 
in poche righe un discorso che 
ho sviluppato nelle quasi 500 
pagine di un libro di imminen­
te pubblicazione ed al quale 
ho lavorato per molli anni (il 
primo saggio sul bilinguismo 
in Sardegna, risalente al 1960, 
reca la mia firma). 

Quali sono le proposizioni 
più importanti da tenere pre­
senti? 
A Una cultura è definita non 

soltanto dai propri codici 
linguistici, giuridici, estetici, 
e i e ) , bensì anche dagli stru­
menti di cui dispone, dal modo 
in cui questi strumenti (pro­
duzione e comunicazione) sono 
distribuiti, e perciò dal diverso 
potere delle fonti normative 
(gruppi sociali) che in essa 
operano,- ed infine dagli usi 
concreti che vengono fatti di 
strumenti e codici (cioè dai 
messaggi linguistici e dagli og. 
getti che vi circolano). . . , 

A I dialetti sardi costimi-
senno una lingua, sono an­

che lingue, ma lo sono sol­
tanto dal punto di vista della 
• linguistica interna ». Del 
punto di vista della « linguìsti­
ca esterna », ch'è nel nostro 
raso il punto di vista politico, 
quelli sardi sono dialetti. 

Il lavoro 
linguìstico 

£k ¥.' possibile un giudizio 
di valore sulle lingue (o 

dialetti) fondato sulla quantità 
di lavoro linguistico in esse 
svolto o accumulatosi. Per cui: 
i dialetti sardi risultano po­
veri di accumulazione; tono co­
dici di comunicazione sociale a 
brevi disianze, quelle proprie 
delle microetnie che li parla­
no; la comunicazione interdia­
lettale, anche «u scala regio­
nale. è oggi assicurata più dal­
l'italiano che dal sardo (se si 
assume quella sarda come una 

• microetnia la si scopre italo­
fona): non è applicabile alla 
Sardegna né il bilinguismo 
« separatista » dell'Alio Adige 
(il «ardo non è il tedesco, 
perché « latta » la massa sardo-
fona è quella nativa della Sar­

degna). né il bilinguismo * per­
fetto » della Val d'Aosta (il 
tardo non è il froncete). 
A Un progetto di farei* «f-

tivm della minoranza lin-
(Nitrica tarda deve ricercare 
nuove tolationi. Lo scopo do­
vrebbe ' estere essenzialmente 
qvello di promuovere il pas­
saggio dalla conoscenza esecu­
tiva alla conoscenza crìtica 
dei codici (non soltanto ver­
bali) locali, differenziali o di 
minoranza. Ciò in modo che 

chiunque abbia quei rodici co­
me propri o anche alterni ri­
spetto a quelli indolii nel­
l'isola da classi dominanti 
esterne ed interne, sia in gra­
do di controllare l'esatto valore 
semantico delle proprie per-
formances (parole, gesli, azio­
ni) e di risponderne. E per­
ché. nel loro complesso, le 
classi subalterne, che parlano 
il sardo, applicano il « codice -
della vendetta », etr., conqui­
stino il potere di controllare e , 
gestire autonomamente gli ef- . 
fel|i del contallo della loro . 
cultura con quelle nntagoni*lc. 

.Nei dialetti e negli altri ; 
* liei locali «i istituisce la^j 

là di base individuale?! 
rsìolic^aecio-culturalftM 
tua* . ,rf - > J . U n . . _ n 

st 
qU 
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lo df|̂  
__icj TievéĤ ormàYc og-J 
di programmi specifici 
scuola ufficiale: gli in­

segnanti della scuola dell'ob­
bligo, quale che sia la loro 
provenienza, devono superare 
non solo prove di bilinguismo, 
ma anehe prove di conoscenza 
degli altri elementi costitutivi 
della culturale locale. 

Antagonismo 
di classe 

f \ Nella comunicazione, *m-
ministrazione per questio­

ni e atti che non superino la 
scala locale, deve ammettersi 
l'uso scritto del dialetto locale 
in alternativa all'uso dell'ita­
liano. Ma l'attuazione di que­
sto principio, anche nella sca­
la ridona della microetnia, è 
da studiare ulteriormente e svi­
luppare con gradualità. 

A L'assunzione del tardo nel '• 
" programmi'della* scuola uf-l" 
fidale tervirebbe a ben poco, ' 
e potrebbe anche risolversi in 
una cinica mistificazione. Per 
capirci, l'assuzione del tardo 
menerebbe in pace la coscien-. 
za della piccola borghesia bi- / 
lingue nel momento stesso in 
cui le offrirebbe nuovi titoli 
di parassitismo, e di fallo la 
esclusiva dell'insegnamento In 
Sardegna, se non fosse accom-
gnata da una radicale trasfor­
mazione delle strutture, dei 
ronlcnuli. dei metodi e dei 
fini della scuola. Intendo dire 
nel senso dell'adeguamento 
della scuola ufficiale (luogo 
superfluo di istruzione teorica) 
a quella « impropria », produt­
tiva > e presente nei luoghi 
di lavoro e di vita. 
4 \ Verrà meno in tal modo 

la conflittualità dei codici? 
\ o , perché essa riflette la con­
flittualità delle fonti normati­
ve. il carattere conflittuale 
della società di classe. Il movi­
mento operaio ta bene che le 
comunanze dei codici faranno 
sempre apparenti fino a quan­
do i codici faranno dettati da 
una classe dominante. 

A Alla scissione implicita 
^ tra • signori » parlanti ita­
liano e lavoratori parlanti sar­
do, nell'isola ti viene rapida­
mente sostituendo ana scissio­
ne esplicita, quale che sia la 
lingua parlata. I/antagonismo 
di classe assume qaalità for­
mali nuove. La cultura in Sar­
degna per il movimento ope­
raio, per i contadini e per i 
pastori non è pie soltanto la 
poetia in sardo di Salvatore 
Poddigbe e del festival de 
rUnUé di Oranl. ma — gra­
t i s alle lotte di Ieri e di oggi 
— anche i l i teritti di Antonio 
Gramsci. E per gli intellettuali 
tardi la catterà non è più 
soltanto Giacomo Leopardi, ma 

anche Salvatore Poddigbe, Pep-
pino Marotlo, la lingua tarda, 
gli operai, i pastori, i conta­
dini. ciò che etti vogliono, fan­
no e dicono. ' 

MicH#lang«rO Pira 
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